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Il tema del turismo sostenibile non era sicuramente nuovo. Moltissimo è già stato detto e scritto 

riguardo alTurismo sostenibile, in Italia ed a livello internazionale. I flussi informativi generati al 

riguardo sono sempre più grandi, ma anche sempre più dispersivi e spesso scarsamente 

efficaci. C’è bisogno di una maggiore consapevolezza di quanto già fatto e proposto e nello 

stesso tempo di un approfondimento di alcuni aspetti particolari emergenti. Il Convegno ha 

voluto approfondire alcuni aspetti in tal senso, attraverso le seguenti sessioni.

Sessione1 - Ambiente, Paesaggio e Turismo :  Valori, fragilità, risposte
La Sessione prevedeva una relazione introduttiva ed alcuni contributi predisposti dalle Associazioni del CATAP maggiormente 

coinvolte su aspetti tematici specifici. Obiettivo era una migliore focalizzazione di aspetti cruciali tuttora irrisolti: quali le fragilità 
spesso alta degli ecosistemi coinvolti e delle realtà  idrogeologiche su cui si poggiano, le modalità ed i livelli delle pressioni 
esercitate dalle attività turistiche spesso eccedenti la capacità portante del sistema, L’intreccio tra turismo naturalistico, turismo 
culturale, e corretto uso del capitale naturale e del territorio deve poter contare su riferimenti più solidi di quelli attuali per poter 
essere efficacemente declinato nelle specifiche realtà territoriali ed ambientali. 
Sessione 2- Lo sviluppo della qualità turistica dei piccoli centri: limiti, prospettive e scelte strategiche
La Sessione ha previsto una relazione introduttiva ed alcuni contributi predisposti dalla Società Geografica Italiana. Attenzione 
prioritaria sarà volta ai temi della valorizzazione del patrimonio esistente e delle identità culturali anche nei centri minori, del 
coinvolgimento efficace delle comunità locali, delle modalità di governance rispetto ai soggetti coinvolti, della natura e qualità 
degli strumenti di promozione attuali e potenziali,  
Sessione 3 –Strumenti per la governance
E’ ormai chiaro che la sostenibilità è il risultato della sintesi di aspetti ambientali, sociali, economici, ma non sempre è chiara la 
traduzione concreta di tale concetto. Nella sessione pomeridiana si presentano a tale riguardo l’importante esperienza 
nazionale della rete dei Borghi più belli d’Italia, ed il  risultato di un’analisi delle luci e delle ombre dei flussi informativi che 
attualmente riguardano il turismo sostenibile. Infine si sono presentati i primi risultati di un’indagine mediante questionario 
rivolto ad un gruppo di Comuni italiani..
Tavola rotonda: La governance per il turismo sostenibile in Italia : soggetti e responsabilità. 


